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Applichiamo il teorema di derivazione della funzione composta
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Una funzione h: R - R che ammette derivata seconda ha un punto di massimo relativo in t=0
deve avere derivata prima nulla in t=0 e derivata seconda (&) ¢o
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Se f é differenziabile in % diremo che X é un punto stazionario per f se Vf(;():o
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Stessa cosa sara vera se X € un punto di minimo. Similmente se é massimo relativo o minimo relativo.

La derivata seconda rispetto a t di f(x ,EV) deve essere <0 in t=0 se X é un punto di massimo o massimo
relativo
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Similmente s x & un punto di minimo o minimo relativo devo avere che la derivata seconda di ?(; + fv) st e
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é stazionario 6&) o elamatrice V g(x) deve essere semi definita negativa o
definita negativa
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